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Tutti fuori dal Cie,lunedì alviail cantiere
k ultime 2 7 donne straniere hnnno las cinto ieri il centro di vin Mattei

: rnche la  ragazza rnaghrebina con I 'H iv
e I 'epat i te  e la  connazionale r -he s i  è  cu-
c i ta  le  Ìabbra in  segno <i i  protesta,  d i
nuovo pr i r .a ta del la  l ibeni ìe  d icure adc-
guate t lopo r r t ra  v is i ta  ps ich iat r ica
csterna.r \nche g l i  uomini ,  una t rent ina,
sono stat i  por tat i  v ia  e co l locat i  ne l le
stnr t ture gernel le  d i  l \1or lena,  [ - rapani -
Nl i lo  e t le l la  capi ta le.  I Ì  centro d i  l lo lo-

gna, definito dai sintiaco Virginio N,le-
ro la " i l  cuore d i  tenebra"  deì ìa c i t tà ,
adesso è, ' r ro lo,  deser to,  non pres id iato.
Resterà ch iuso per  a lnte no per  un me-
se, sa.lvo dilazior-ri per irnprevisti, per gli
a n n u n c i a t i  l a v o r i  t l i  m a n r r t t ' n z i o n e  o r -
rìinari a e slraordi n aria. La n refettura ha
ot tcnulo dal  V int ina le i  so ld i  nr :cessar i
per  la  r is t rut t r l raz ione d i  arnbicnt i  de-

gradat i  e  inrp iant i  precar i ,  lS0mi la eu-
ro. Oggi il pror,veditorato aììe olrere
pubbl iche aggiut ì icherà I 'appaì to in  v ia
prol'r,rsorìa. Poi, lunedì, dovrebbe par-
t i re  i l  cant iere.  I  lJ6 lavorator i  assunt i  da l
gestore subentrato a d ice mbre iù le  lVI i -
ser icor t l ie .  i lconsorz io l 'Oasi  t l i  S i racu,
sa, si sono tlovtrti rnettere in li, 'rie. forz-a-
te.  I 'er  loro,  ancora in  cret l i to  t leg l i  s t i -

pend i di febbraio e marzo, verrà richie-
sta a l la  I leq ione la  concessione del la
carssa integrazione straorcìinaria in de-
roga per tre nìesi. I cinqrre metlici che si
clavano iì tumo nel.l 'ambulatorio inter-
Iìo, non pagati, avevano già lasciato il
senìzio rlualche giorno prin-ra dello
svuot í ìn ìento ( le l  centro.
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IENNIt ìE l ì ,  KEt . l -Y,  [ -c i  L iang,  Kathr i 'n ,
c  le  a l t re .  I  -e  L i l t ime perso ne a ìasc iarev ia
I  l a t  t u i  : r r  i  b ì i n t l a t i  r l e l l a  p o l i z i a ,  i c r i ,  : o -
r ìo  s tate ìe  27 c ionne r inchiuse nc l la
conlcsta ia s t rut lura per  s t ranier i  c la
iderr t i f icare ed espel lere.  Le hanno t ra-
sfcr i te  tu t te  a l  c- ie  d i  Roma, spostando
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lA CGIL, che da mesi contesta l,assegna-
zione della gestione del Cie attraverso una
gara al rìassitno ribasso, si aggiunge alle
autorevoli voci di chi chiede clie il òentro
non venga piu riaperto. E compie ulterio_
ri passi concreti, cume spiega il segretario
bolognese Danilo Gruppi. ún esposto aì-
la rnagistratura. La richiesta di un incorr-
tro al procuratore capo Roberto Alfonso.

Perché queste mosse ora'?
<Con il canrbio di gestione la situazio-

ne èpeggiorata. L'esposto, elencando fat-
ti e siturzioni riscontrate da tutti coloro
che hanno avuto accesso alla struttura,
segnala possibili profìli di responsabilità
e di violtuionidelle leggi in relazione a tre
questioni principarli. Le condizioni in cui
sono statitenutiimigranti, non civili, non
dignitose L'inadegua fezza delnuovo ge-
store, L'Oasi. ll diritti e il trattamento dei
lavoratori>.

Vni sensurate anche, a monte, la scel-
ta di procedere con I'assegnazione del-
l'appalto al massimo ribasso.

nQuestaprassi, per il ministero dell'ln-
terno orrnai la regola, è una barbarie, una
vergogna. Con i soldi messi a disposizio-
ne per il Cie, 28,5 euro aì giorno pér tra rre-
nuto, è impnssibile rispettare il capitola-
to.e ero-gare i servizi richiesti. Solo per gli
stipendi dei dipendenti e per il vitto servi-
rebbero 51,I4 euro>.

La ga-rante regionale dei detenuti, De-
si Bruno, attraverso Repubblíca aveva
chiesto al sindaco di esercitare i poteri
che ha come massima autorità sanitaria
cinadina e di chiudere il centro per emer-
gelze igienico-sanitarie. Lei che ne pen-
sa? '

<Ne ho parlato con Merola. Lui sostie-
ne che non può intervenire perché sul Cie,
come sullaDozza, vige unprincipio di ex-
traterritorialità. No, non gli ho chiesto in
base a che legge lo dice. Domandatelo a
lui,.
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(CONDIVIDO le ragioni di preoccu-
pazione e di denuncia della Cgil
espresse a proposito del Cie di Bolo-
gna. Trovo sia un errore investire
lS0mila euro per una struttura che
andrebbe chiusa definitivamente>.
Sandra Zarnpa, deputata del Partito
democratico da sempre attenta alle
problematiche legate ai centri di
identificazione e espulsione, torna a
prendere posizione. <Nei prossimi
giorni - anticipa-- cercherò il sotto -
segretario all' Interno Saverio Ruper-
to, per esporgli alcune questioni gra-

vi. La prima necessità è quella di ga-
rantire soluzioni idonee perle perso-
ne malate e perquelle che si sono pro-
curate ferite in segno diprotesta, uo-
mini e donne da mettere in sicurezza
e non da sballottare da un centro al-
l' altro. Per ciò che riguardail Cie divia
Mattei - sottolinea I'onorevole - il
mio convincimento non è cambiato:
non va riaperto e vanno ripensate le
politiche di immigrazione a livello
nazionale, a cominciare dalle propo-
ste che nel 2007Ia Commissione de
Mistura aveva presentato all'Italia>.
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Defranceschi (M5 S) : questr centri vanno aboliri
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I'Europ afaccia dipiù"
CAIERI]IA GIUSBERII

<I Cie sono dei lager, dei centri disu_
mani che andrebbero chiusi>. per il
consigliere regionale Andrea Defran -
ceschi, capogruppo MSS in Regione,
(se un posto non ha le garanzie mini_
me di vivibilità va chiuso, punto e ba-
sta>. Ben venga, dunque, il tempora_
neo sr,'uotamento del Centro di iden_
tifìcazione ed espulsione di via Matei
di Bologna. Anzi che sia I 'occasione
per una r i f lessione col lett iva. nsono
posti fuori dalla convenzione di Gir-re_
vra, da ogni convenzione dei diritti
umani, non vengono garantite condi_
zioni accettabili,,.

Come si risolve la questione immi-
gra4ione?

^<E unapartita molto complicata. Va
riformata a livello europeo è naziona-
le prima che locale. Non si può gestire
I'immigrazione come un semplice
reato di clandestinità. E un disóorso
molto scomodo perché la gente r,rrole
meno immigrati, ma a.ltenlpo stesso
nonpossiamo pensare divivere in un
bunker. Tanto quaJu nque cosa faccia-
mo ormai èunfenomeno inarrestabi_
le, non sono i trattati che possono fer-
marli. Se oggi ne respingiamo sessan-
ta domanine arriveranno cento>.

Quindi come se ne esce?

"Bisogna che I'Europa faccia Ia sua
parte, perché è evidente che ci sono
Paesi come I'Italia che in quanto por_
te d'accesso, sentono queito proble-
ma in maniera piùr forte. poi bisogna
lavorare sui Paesi di partenza, ridurre
le ragioni che spingono tanta gente a
scappare. E sapere gestire le persone
che arr ivano qui in maniera umana,
favorendo percorsi di integrazione. Ii
Cie così com'è è un l imbodisumano
che, non serve a niente e costa solo dei
so ld i " .


